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INTRODUZIONE
Il nostro lavoro si pone l’obiettivo di indagare la relazione esistente tra le condotte a rischio negli adolescenti e la prospettiva temporale, con l'ipotesi che tra i fattori causali di comportamenti devianti vi sia anche uno scarso orientamento temporale futuro da parte dell'individuo. 
L’interesse per il tema trattato nasce sia dai contesti educativi che abbiamo avuto occasione di conoscere nell’ambito delle attività di tirocinio del I anno di corso, sia dalle materie trattate durante i corsi, soprattutto quelle di natura psicologica, che ci hanno consentito di approfondire lo studio di alcuni argomenti quali, ad esempio, quello dei comportamenti a rischio degli adolescenti.
Inoltre, quali aspiranti educatrici, si tratta di tematiche con cui potremmo confrontarci spesso e, pertanto, abbiamo sentito l’esigenza di analizzare i fatti e provare a comprenderli e misurarne l’entità. 

1. PROBLEMA, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA
Problema di ricerca
Il quesito che ci siamo poste è il seguente: esiste una relazione tra le condotte a rischio negli adolescenti e la prospettiva temporale che, per definizione, tende ad essere più debole negli adolescenti?
Tema di ricerca
I temi di ricerca che abbiamo deciso d approfondire riguardano gli atteggiamenti che i ragazzi di età compresa fra i 14 e i 21 anni hanno verso tematiche quali:
· Divertimento
· Amicizia e relazioni intime
· Capacità di organizzazione e affidabilità
· Visione del proprio futuro 
· Ambizioni

Obiettivo di ricerca: 
Stabilire se esista una relazione tra la mancanza di una prospettiva futura e la tendenza di assumere comportamenti a rischio nel periodo adolescenziale e post adolescenziale e verificare se tale propensione al rischio diminuisca al crescere dell’età proprio perché, con il passare degli anni, si tenda maggiormente ad acquisire una visione prospettica del proprio futuro

2. QUADRO TEORICO, MAPPA CONCETTUALE E STRATEGIA DI RICERCA
Quadro teorico
L'attuale ricerca si propone di indagare l'esistenza di una relazione tra le condotte a rischio negli adolescenti e la prospettiva temporale, con l'ipotesi che tra i fattori causali di comportamenti devianti vi sia anche uno scarso orientamento temporale futuro da parte dell'individuo. 
La prospettiva temporale è la dimensione temporale vissuta, nella quale l'individuo inserisce il suo comportamento e la rappresentazione degli avvenimenti passati e futuri della sua esistenza (Frank 1939). Le emozioni, le azioni, il morale di ogni soggetto dipendono dalla sua prospettiva temporale: influenza le scelte comportamentali e più in generale la qualità della vita. Se, ad esempio, la visione del futuro è incerta e inquieta, allora anche il quotidiano perderà di senso e di valore. 
Secondo le osservazioni di Lewin (1946) circa le fasi dello sviluppo, il bambino vive principalmente nel presente e le sue azioni risultano a breve raggio; parallelamente alla maturazione si sviluppa anche la capacità di definire e pianificare le proprie sequenze d'azione future. Pertanto lo sviluppo si caratterizza per un graduale ampliamento della dimensione temporale dello spazio di vita, in modo che gli scopi dell'individuo vengano proiettati in un futuro sempre più a lungo termine 
La prospettiva temporale è un elemento critico dell'adolescenza, poichè è proprio in questa fase che si acquisisce la vera padronanza del tempo (Fraisse 1957), oltre ad un altro compito evolutivo, ovvero l'acquisizione di un'identità autonoma (Marcia e Erickson): prima di approdare alla conquista dell'identità, l'adolescente vive una condizione di "moratoria", che si può immaginare come una sorta di limbo nella quale il ragazzo staziona, una sospensione del vissuto temporale che si pone tra l'infanzia superata e l'età adulta non ancora raggiunta; essa è caratterizzata dalla sperimentazione di diversi ruoli e dall'identificazione negli altri di diverse parti di sè, senza però giungere ad una sintesi armonica tra di esse. 
Dunque in questa fase l'adolescente mette in atto molteplici comportamenti esplorativi e anche superficiali, cioè comportamenti che non sono finalizzati a una scelta o ad impegni futuri.
Un ulteriore compito evolutivo consiste nell'uscita dall'egocentrismo cognitivo (Boyer 2006) caratterizzato da un sentimento di invulnerabilità, sottostima dei pericoli e delle conseguenze negative. L’egocentrismo cognitivo, così come la monotonia, si manifesta con l'assunzione di comportamenti a rischio, ed è una tappa fondamentale nel passaggio dalla prima alla seconda superiore .
in queste condizioni caratterizzate da scelte immediate e focalizzazione sul presente, diventa difficile saper ragionare sul futuro e rispondere alla domanda:" Chi posso e chi voglio diventare?".
L'incapacità di inserire l'esistenza in un progetto di vita chiaro e duraturo mina la capacità di vivere il senso dell'impegno, mentre invece mostra una relazione positiva con la ricerca di sensazioni forti: la ricerca condotta da Elena Maggiolaro dimostra infatti la presenza di tale esigenza da parte dei ragazzi di 17 anni che, per definizione, hanno uno scarso orientamento futuro; al contrario si è riscontrato che nei ragazzi di 21 anni, maggiormente orientati verso il futuro, la necessità di esperienze e di sensazioni forti sia più moderata.
Dunque l'ipotesi dell'attuale ricerca è che la tendenza alla ricerca di sensazioni forti, negli adolescenti, sia inversamente proporzionale alla prospettiva temporale futura.

Mappa concettuale
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Strategia di ricerca
La ricerca condotta è di tipo standard: abbiamo cercato di individuare una possibili relazione fra due fattori, uno dipendente e l’altro indipendente
Al fine di elaborare i risultati attraverso tecniche statistiche, abbiamo raccolto i dati attraverso tecniche e strumenti adeguati e strutturali.
3. IPOTESI DI RICERCA
Stabilire se esista una relazione inversamente proporzionale tra prospettiva temporale futura e la tendenza ad assumere comportamenti a rischio nel periodo adolescenziale e post adolescenziale.
4. FATTORI PRESENTI NELL’IPOTESI DI RICERCA E DEFINIZIONE OPERATIVA
In relazione alla nostra ipotesi di ricerca, abbiamo quindi individuato il fattore dipendente e il fattore indipendente

FATTORE INDIPENDENTE: PROSPETTIVA TEMPORALE FUTURA
FATTORE DIPENDENTE: ASSUNZIONE DI COMPORTAMENTI A RISCHIO
VARIABILI DI SFONDO: La variabile di sfondo presa in considerazione è quella dell’età. Le variabili che, invece, non sono state prese in considerazione sono:
· Genere
· Estrazione socio culturale
· Composizione familiare

5. DEFINIZIONE OPERATIVA

	FATTORE
	INDICATORI
	ITEM
(Alcuni esempi)

	INDIPENDENTE: PROSETTIVA TEMPORALE FUTURA




INDIPENDENTE: PROSETTIVA TEMPORALE FUTURA

	Essere in grado di tenere fede agli impegni presi
	Quando hai un compito inderogabile da portare a compimento, come ti comporti?

	
	Essere in grado di rispettare i tempi previsti
	

	
	Fare progetti a medio e lungo termine
	Hai l’abitudine di fare progetti?


	
	Possedere un'idea definita del proprio futuro
	Pensi spesso al tuo futuro?

	
	Essere in grado di rispettare la puntualità agli appuntamenti
	Se ti capita di essere in ritardo, come ti senti?


	
	Ritenere la scuola un'opportunità 
	Cosa ritieni che la scuola rappresenti?

	
	Essere in grado di pianificare la propria giornata
	

	
	Svolgere i propri compiti con senso del dovere
	Quando hai un compito inderogabile da portare a compimento, come ti comporti?

	
	Essere determinati nel raggiungimento dei propri obiettivi
	

	
	Anteporre gli impegni al divertimento
	Quando hai una scadenza importante da rispettare, ma ti invitano ad una serata che si prospetta indimenticabile, cosa fai?

	
	Essere in grado di immaginare se stessi nel ruolo di genitori
	Ti capita di immaginare il genitore che sarai?

	
	Ritenere che gli anziani siano una risorsa in virtù dell'esperienza che trasmettono
	

	
	Preferire relazioni intime brevi e occasionali a quelle durature
	Che tipo di relazioni sei solito intraprendere?

	FATTORE DIPENDENTE: COMPORTAMENTI A RISCHIO IN ADOLESCENZA


FATTORE DIPENDENTE: COMPORTAMENTI A RISCHIO IN ADOLESCENZA

	Ritenere che comportamenti sfrenati e disinibiti siano fondamentali per divertirsi
	Qual è il genere di festa in cui ti senti maggiormente a tuo agio?

	
	Preferire frequentazioni occasionali a legami di amicizia stabili e prolungati
	

	
	Essere attratti da viaggi in luoghi sconosciuti da esplorare
	

	
	Essere attratti dall'imprevisto
	

	
	Ritenere che la passione e l'attrazione siano la cosa più importante nelle relazioni intime
	

	
	Essere attratti dalle droghe per via degli effetti sensoriali che determinano
	Che cosa pensi del consumo di droghe?

	
	Ritenere che il pericolo sia uno strumento contro la noia
	Sei attratto dalle situazioni pericolose? 

	
	Propensione all'uso del denaro nell'immediato 
	

	
	Preferire i viaggi senza la programmazione di un itinerario
	

	
	Essere inclini a cedere alle tentazioni
	Come ti comporti davanti ad una tentazione?

	
	Essere attratti da cibi nuovi
	

	
	Essere attratti dalle nuove esperienze
	

	
	Affrontare situazioni impreviste adottando comportamenti impulsivi 
	


5. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione oggetto dell’indagine è rappresentata da adolescenti anni 14 e post adolescenti di 21 anni. Il campionamento è non probabilistico, di tipo accidentale. 
Per quanto riguarda il campione di 14enni, abbiamo somministrato il questionario a 30 ragazzi di cui 15 facenti parte della scuola di danza Arte e Danza Studio di Rivoli, 15 studenti del Liceo Scientifico Pascal di Giaveno. 
Per quanto riguarda, invece, il campione di 21enni, abbiamo somministrato il questionario a 30 ragazzi di cui 15 facenti parte della scuola di danza Arte e danza di Rivoli, 15 facenti parte del centro culturale Arcote di Torino.
I soggetti intervistati, pertanto, sono 60 suddivisi in 2 sottocampioni sulla base dell’età; la finalità di tale suddivisione è quella di confermare/smentire l’ipotesi secondo cui, al crescere dell’età, aumenta la prospettiva temporale futura e diminuiscono i comportamenti a rischio.

6. TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI
I dati da noi raccolti derivano da un questionario a domande chiuse e alternative tale per cui alle risposte che indicano l’assunzione del comportamento in esame è stato attribuito il valore 1, alle risposte che, invece, indicano la non assunzione del comportamento è stato attribuito il valore di 0
A ciascun fattore abbiamo fatto corrispondere 13 indicatori, per un totale di 26 indicatori. Tali indicatori, che attingono agli elementi teorici su cui si basa la nostra ricerca, sono rilevabili attraverso domande volte a verificare la nostra ipotesi di ricerca. 
Abbiamo provveduto personalmente alla somministrazione del questionario cartaceo. Come anticipato, alle due opzioni di risposta possibile è stato attribuito un valore volto ad indicare la presenza/assenza del comportamento analizzato. 
Le domande del questionario sono state ricavate dalla definizione operativa fatta in precedenza 
Ecco, di seguito, il questionario che abbiamo somministrato

Ricordiamo che il questionario è anonimo.
Grazie per la collaborazione.
Età………………. Sesso………
Per ciascuna delle seguenti domande scegli tra le due possibilità quella che più si avvicina al tuo modo di pensare contrassegnando la relativa casella.
1. Qual è il genere di festa in cui ti senti maggiormente a tuo agio?
A. Preferisco le feste tranquille dove c’è la possibilità di parlare
B.  Mi piacciono le feste sfrenate e disinibite

2. Quando hai un lavoro da portare a termine, come ti organizzi?
A. Realizzo i miei lavori in tempo facendo progressi regolari
B. Tendo a lasciare i miei lavori in sospeso e a riprenderli quando mi sono alle strette

3 Quali sono gli amici che frequenti più volentieri e perché?
A. Amo la rassicurante familiarità degli amici di tutti i giorni
B. Quelli nuovi. Mi annoia vedere le solite facce conosciute

4 Se visiti una città che non conosci, come preferisci farlo?
A. Mi piace farmi accompagnare da una guida quando sono in un posto che non conosco bene
B. Mi piace esplorare una città sconosciuta da solo/a anche se posso rischiare di perdermi

5 Quando hai una scadenza importante da rispettare, ma ti invitano ad una serata che si prospetta indimenticabile, cosa fai?
A. Rispettare le scadenze di domani è più importante del divertimento di stasera
B. Il divertimento di stasera è più importante della scadenza di domani

6 Hai l’abitudine di fare progetti?
A. Sì. Mi piace fare progetti a breve e a lungo termine 
B. No. Non mi piace fare progetti

7 Che cosa pensi del consumo di droghe?
A. Non mi piacerebbe provare droghe o fare uso di alcool: mi farebbero perdere il controllo delle situazioni e mi esporrebbero a pericoli
B. Mi piacerebbe ubriacarmi o fare uso di droghe per poter sperimentare le alterazioni sensoriali che ne derivano

8 Sei attratto dalle situazioni pericolose?
A. No. Non mi espongo a pericoli inutili
B. Sì. Fare cose pericolose è un buon modo per non annoiarsi 

9 Come sei solito utilizzare il denaro di cui disponi?
A. E’ importante mettere il proprio guadagno da parte, per avere un fondo sicuro domani 
B. Spendere ciò che guadagno per divertirmi il giorno stesso è meglio che risparmiare per un domani

10 Quando viaggio, sei solito programmare le varie tappe?
A. Quando viaggio mi piace programmare accuratamente itinerari e orari
B.  Mi piacerebbe partire per un viaggio senza un itinerario programmato

11 Come ti comporti davanti ad una tentazione?
A. Non ho difficoltà a resistere e domino i miei impulsi
B. Cedo e non ho la capacità di controllare le mie pulsioni

12 Se sei in un ristorante nuovo, qual è il tuo atteggiamento nei confronti del cibo?
A. In genere, ordino cibi che ben conosco per evitare spiacevoli sorprese
B. Mi piace assaggiare nuovi piatti mai provati prima

13 Che tipo di relazioni sei solito intraprendere?
A. Preferisco relazioni intime stabili e durature
B. Le relazioni lunghe mi stancano, meglio quelle occasionali e di breve durata.

14 Quando ti trovi davanti ad un imprevisto, come ti comporti?
A. In maniera ragionata, valutando costi e benefici
B. In modo impulsivo, senza ragionare sulle conseguenze delle mie azioni

15 Quali caratteristiche hanno gli amici con cui preferisci trascorrere il tuo tempo?
A. Preferisco amici/amiche che siano fidati e prevedibili
B. Preferisco amici/amiche che siano imprevedibili e stimolanti

16 Quali emozioni suscita in te un’esperienza nuova?
A. Non mi piace fare nuove esperienze, mi spaventa e mi fa sentire insicuro
B. Ricerco nuove esperienze perché anche se spaventose, non convenzionali o illegali, perché mi regalano emozioni forti

17 Quali ritieni siano gli elementi fondamentali in una relazione?
A. In una relazione, è importante avere una visione comune degli obiettivi futuri e una buona comunicazione
B. In una relazione intima, è importante che ci siano passione e attrazione.

18 Pensi spesso al tuo futuro?
A. Sì. Ho un’idea ben chiara di come vorrei che fosse e di cosa voglio realizzare
B. No. Non so come vorrei che fosse e tanto meno di ciò che vorrei realizzare

19 Quando hai un compito inderogabile da portare a compimento, come ti comporti?
A. Adempio puntualmente e in maniera determinata ai miei doveri 
B. Ritardo l’adempimento ai miei doveri: perdo di vista l’obiettivo

20 Quale ritieni sia il comportamento più sconveniente e antisociale?
A. Il comportamento socialmente più sconveniente è la maleducazione
B. Il comportamento sociale più sconveniente è la timidezza

21 Come organizzi la tua giornata? 
A. La mattina pianifico il mio tempo sulla base delle attività che devo svolgere
B. Non ho l’abitudine di pianificare il mio tempo. Prendo ogni giorno come viene, senza fare programmi

22 Se ti capita di essere in ritardo, come ti senti?
A. Molto a disagio. Non sopporto di essere in ritardo agli appuntamenti
B. Tranquillo. Non mi importa di arrivare in ritardo agli appuntamenti

23 Pensi che l’educazione sessuale sia importante le malattie sessualmente trasmissibili?
A. Sì, lo ritengo fondamentale per la salvaguardia della salute dei giovani
B. No, non mi interessa: ricevo dai miei compagni le informazioni che mi interessano

24 Ti capita di immaginare il genitore che sarai?
A. Sì, mi capita e immagino di essere un genitore affettuoso, ma autorevole
B. No, non mi interessa e non mi immagino come genitore

25 Gli anziani sono
A. Una risorsa importante da cui c’è tanto da imparare
B. Una realtà noiosa verso i quali non nutro alcun interesse

26 Ritieni che la scuola rappresenti:
A. Un’opportunità per imparare e mettersi alla prova, misurando i propri limiti e le proprie potenzialità
B. Una perdita di tempo cui non vedo l’ora di sottrarmi

7. PIANO DI RACCOLTA DATI:
Abbiamo predisposto un piano di raccolta dati che ci ha impegnati per circa 2 settimane e che è stato organizzato sulla base della procedura seguente:
1. Abbiamo contattato personalmente e via e mail le 4 realtà da cui abbiamo selezionato il nostro campione, e abbiamo spiegato modalità e fini della nostra indagine
2. Abbiamo individuato il campione accidentale e chiesto la disponibilità dei soggetti aventi le caratteristiche richieste (età 14 o 21 anni) a compilare un questionario, spiegandone accuratamente le finalità  e assicurando l’anonimato dei dati raccolti
3. Abbiamo somministrato personalmente i questionari cartacei e, infine, riportato i dati raccolti dapprima su una matrice Excel e, quindi, sul sistema http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm  per l’elaborazione statistica dei dati

8. ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
I dati raccolti sono stati inseriti in una tabella Excel in cui, per ciascun soggetto, sono stati indicati i valori 0 o 1 in corrispondenza di ciascun indicatore, dove 1 indica la l’assunzione del comportamento da parte del soggetto e 0 indica la non assunzione del comportamento. Poiché le risposte date al questionario ci hanno fornito delle variabili categoriali non ordinate (scala nominale), al fine di controllare la presenza di relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente, abbiamo analizzato i dati utilizzando la tabella a doppia entrata.
Inoltre, al fine di rendere possibile un’analisi monovariata che potesse fotografare, almeno in parte, la distribuzione dei casi del campione nelle varie categorie della variabile, abbiamo definito due classi di indicatori: CLASSE DI PROPENSIONE AL RISCHIO e CLASSE DI PROSPETTIVA TEMPORALE all’interno delle quali, a seconda del numero di comportamenti con valore 1 e, cioè assunti dal soggetto, è stata definita la seguente  scala:
 CLASSE DI PROPENSIONE AL RISCHIO
· Alta propensione al rischio: =da 10 a 13 compreso 
· Media propensione al rischio da 6 a 9 compreso
· Bassa propensione al rischio da 0 a 5 compreso

CLASSE DI PROSPETTIVA TEMPORALE
· Alta prospettiva temporale da 10  a 13 compreso
· Media prospettiva temporale da 6 a 9 compreso
· Bassa prospettiva temporale da 0 a 5 compreso


ANALISI BIVARIATA
Classe di propensione al rischio vs. classe di prospettiva temporale
	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	ALTA
	BASSA
	MEDIA
	Marginale 
di riga

	ALTA
	0
2
-1.4
	11
3.5
4
	0
5.5
-2.3
	11

	BASSA
	7
2.9
2.4
	0
5.1
-2.3
	9
8
0.4
	16

	MEDIA
	4
6.1
-0.8
	8
10.5
-0.8
	21
16.5
1.1
	33

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30
	60


X quadro = 37.06. Significatività = 0
V di Cramer = 0.56

	 
		0%

	



		100%

	



		0%

	



		44%

	



		0%

	



		56%

	



		12%

	



		24%

	



		64%

	




	0
	11
	0
	7
	0
	9
	4
	8
	21

	ALTA
	BASSA
	MEDIA

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4
	



	
	2.4
	



	
	0.4
	



	
	
	1.1
	




	ALTA
	BASSA
	MEDIA

		


-1.4
	
		


-2.3
	
		


-2.3
	
		


-0.8
		


-0.8
	



	 
	 
			   
	ALTA

	   
	BASSA

	   
	MEDIA











L’ X quadro ci indica l presenza di una relazione forte tra i due fattori, ovvero ad un’alta prospettiva temporale corrisponde una bassa/media propensione al rischio.





	Tabella a doppia entrata:
ETA x CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE->
ETA
	ALTA
	BASSA
	MEDIA
	Marginale 
di riga

	14
	5
5.5
-0.2
	12
9.5
0.8
	13
15
-0.5
	30

	21
	6
5.5
0.2
	7
9.5
-0.8
	17
15
0.5
	30

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30
	60


X quadro = 1.94. Significatività = 0.379

La tabella sopra riportata ci indica che i soggetti di 14 anni mostrano una classe di prospettiva temporale futura bassa nel 40% dei casi, mentre i soggetti di 21 anni mostrano una classe di prospettiva temporale classificabile come bassa nel 23% dei casi. Possiamo, pertanto concludere che, come supposto nell’ipotesi di ricerca, la prospettiva temporale futura tenda a crescere con il crescere dell’età.
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	Tabella a doppia entrata:
ETA x CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	CLASSE PROPENSIONE RISCHIO->
ETA
	ALTA
	BASSA
	MEDIA
	Marginale 
di riga

	14
	5
5.5
-0.2
	6
8
-0.7
	19
16.5
0.6
	30

	21
	6
5.5
0.2
	10
8
0.7
	14
16.5
-0.6
	30

	Marginale 
di colonna
	11
	16
	33
	60


X quadro = 1.85. Significatività = 0.397


La tabella sopra riportata ci mostra una tendenza generale dei soggetti ad assumere comportamenti classificabili come media propensione al rischio. Tuttavia, i soggetti di anni 14 hanno una classe di propensione al rischio media del 16% maggiore rispetto a quella dei soggetti di 21 anni. Inoltre, la bassa propensione risulta maggiore del 13% dei soggetti di 21 anni rispetto ai soggetti di 14 anni. Pertanto, possiamo affermare che la propensione al rischio è inversamente proporzionale all’età.
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	VARIABILE MODERATRICE: ETA. Valore: 14
Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x SENSO DEL DOVERE
	SENSO DEL DOVERE->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	4
2.5
0.9
	1
2.5
-0.9
	5

	BASSA
	3
3
0
	3
3
0
	6

	MEDIA
	8
9.5
-0.5
	11
9.5
0.5
	19

	Marginale 
di colonna
	15
	15
	30


X quadro = 2.27. Significatività = 0.321



VARIABILE MODERATRICE: ETA. Valore: 21
Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x SENSO DEL DOVERE
	SENSO DEL DOVERE->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	4
2
1.4
	2
4
-1
	6

	BASSA
	2
3.3
-0.7
	8
6.7
0.5
	10

	MEDIA
	4
4.7
-0.3
	10
9.3
0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	10
	20
	30


X quadro = 3.94. Significatività = 0.139

Inserendo la variabile moderatrice dell’età, abbiamo ottenuto due differenti tabelle che dividono il campione in 14 e 21 anni. Analizzando la classe di propensione al rischio vs. il senso del dovere, si evince che, alla mancanza del senso del dovere (comportamento agito con valore 0) è correlata ad un’alta propensione al rischio (4 soggetti di 21 anni su 6 e 4 soggetti di 14 anni su 5 presentano tale correlazione).
	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x LUOGHI SCON
	LUOGHI SCON->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	3
4.6
-0.7
	8
6.4
0.6
	11

	BASSA
	13
6.7
2.5
	3
9.3
-2.1
	16

	MEDIA
	9
13.8
-1.3
	24
19.3
1.1
	33

	Marginale 
di colonna
	25
	35
	60


X quadro = 14.06. Significatività = 0.001

Analizzando la classe di propensione al rischio vs. interesse per luoghi sconosciuti da esplorare, si evince che, alla presenza di tale propensione (comportamento agito con valore 1) è correlata ad un’alta propensione al rischio.
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x IMPREV
	IMPREV->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
5.7
-1.5
	9
5.3
1.6
	11

	BASSA
	15
8.3
2.3
	1
7.7
-2.4
	16

	MEDIA
	14
17.1
-0.7
	19
16
0.8
	33

	Marginale 
di colonna
	31
	29
	60


X quadro = 17.41. Significatività = 0


Analizzando la classe di propensione al rischio vs. l’attrazione per l’imprevisto, si evince che, alla presenza di tale propensione (comportamento agito con valore 1) è correlata ad un’alta propensione al rischio, e viceversa, all’assenza di tale propensione ( valore 0 ) è correlata una bassa propensione al rischio.
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x RELAZ PASS
	RELAZ PASS->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
5.1
-1.8
	10
5.9
1.7
	11

	BASSA
	11
7.5
1.3
	5
8.5
-1.2
	16

	MEDIA
	16
15.4
0.2
	17
17.6
-0.1
	33

	Marginale 
di colonna
	28
	32
	60


X quadro = 9.42. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.4


Il 91% delle persone che ritengono che la passione e l'attrazione siano la cosa più importante nelle relazioni intime, presentano un’alta tendenza ad assumere comportamenti a rischio. 
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x DROGHE
	DROGHE->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
4.6
-1.2
	9
6.4
1
	11

	BASSA
	10
6.7
1.3
	6
9.3
-1.1
	16

	MEDIA
	13
13.8
-0.2
	20
19.3
0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	25
	35
	60


X quadro = 5.42. Significatività = 0.066
V di Cramer = 0.3
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x VIAGGI AVVENTUROSI
	VIAGGI AVVENTUROSI->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	0
4
-2
	11
7
1.5
	11

	BASSA
	9
5.9
1.3
	7
10.1
-1
	16

	MEDIA
	13
12.1
0.3
	20
20.9
-0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	22
	38
	60


X quadro = 9.12. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.39
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x PERICOLO
	PERICOLO->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
5.3
-1.4
	9
5.7
1.4
	11

	BASSA
	10
7.7
0.8
	6
8.3
-0.8
	16

	MEDIA
	17
16
0.3
	16
17.1
-0.3
	33

	Marginale 
di colonna
	29
	31
	60


X quadro = 5.42. Significatività = 0.066
V di Cramer = 0.3
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All’82% delle persone che dimostrano un interesse per il pericolo, corrisponde un’alta propensione al rischio. 


	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x DENARO 
	DENARO ->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
4.2
-1.6
	10
6.8
1.2
	11

	BASSA
	11
6.1
2
	5
9.9
-1.5
	16

	MEDIA
	11
12.7
-0.5
	22
20.4
0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	23
	37
	60


X quadro = 10.59. Significatività = 0.005



Il 91% delle persone che mostrano una propensione all’uso di denaro nell’immediato, corrisponde un’alta propensione al rischio.
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x TENTAZIONI
	TENTAZIONI->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
5.7
-1.5
	9
5.3
1.6
	11

	BASSA
	13
8.3
1.6
	3
7.7
-1.7
	16

	MEDIA
	16
17.1
-0.3
	17
16
0.3
	33

	Marginale 
di colonna
	31
	29
	60




All’82% delle persone inclini a cedere alle tentazioni, corrisponde un’alta propensione al rischio; viceversa all’81% delle persone non inclini alle tentazioni, corrisponde una bassa propensione al rischio.
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x ESPERIENZE NUOVE
	ESPERIENZE NUOVE->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	4
5.1
-0.5
	7
5.9
0.5
	11

	BASSA
	7
7.5
-0.2
	9
8.5
0.2
	16

	MEDIA
	17
15.4
0.4
	16
17.6
-0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	28
	32
	60


X quadro = 0.84. Significatività = 0.659
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Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x IMPULSIVITA'
	IMPULSIVITA'->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
4
-1
	9
7
0.8
	11

	BASSA
	9
5.9
1.3
	7
10.1
-1
	16

	MEDIA
	11
12.1
-0.3
	22
20.9
0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	22
	38
	60


X quadro = 4.42. Significatività = 0.11
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO x IMPEGNI PRESI
	IMPEGNI PRESI->
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	9
5.5
1.5
	2
5.5
-1.5
	11

	BASSA
	2
8
-2.1
	14
8
2.1
	16

	MEDIA
	19
16.5
0.6
	14
16.5
-0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	30
	30
	60


X quadro = 14.21. Significatività = 0.001
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Questa tabella ci sembra particolarmente interessante poiché mette in relazione un indicatore del fattore indipendente (prospettiva temporale) con la classe di comportamento a rischio (fattore dipendente). I dati ci mostrano che l’88% dei soggetti che tengono fede agli impegni presi, mostrano una bassa propensione al rischio; viceversa l’82% delle persone che non tengono fede agli impegni presi, mostrano un’alta propensione al rischio.

	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x IMPEGNI PRESI
	IMPEGNI PRESI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
5.5
-1.9
	10
5.5
1.9
	11

	BASSA
	17
9.5
2.4
	2
9.5
-2.4
	19

	MEDIA
	12
15
-0.8
	18
15
0.8
	30

	Marginale 
di colonna
	30
	30
	60


X quadro = 20.41. Significatività = 0
V di Cramer = 0.58
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Al 91% delle persone che tengono fede agli impegni presi, corrisponde un’elevata prospettiva temporale futura; viceversa all’89% delle persone che non tengono fede agli impegni presi, mostrano una bassa prospettiva temporale futura.


	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x RISP. TEMPI
	RISP. TEMPI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
4.8
-1.7
	10
6.2
1.5
	11

	BASSA
	13
8.2
1.7
	6
10.8
-1.5
	19

	MEDIA
	12
13
-0.3
	18
17
0.2
	30

	Marginale 
di colonna
	26
	34
	60


X quadro = 10.26. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.41
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x PROGETTI
	PROGETTI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
5
-1.8
	10
6.1
1.6
	11

	BASSA
	12
8.6
1.2
	7
10.5
-1.1
	19

	MEDIA
	14
13.5
0.1
	16
16.5
-0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	27
	33
	60


X quadro = 8.3. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.37
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x IDEA FUTURO
	IDEA FUTURO->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	4
5.7
-0.7
	7
5.3
0.7
	11

	BASSA
	16
9.8
2
	3
9.2
-2
	19

	MEDIA
	11
15.5
-1.1
	19
14.5
1.2
	30

	Marginale 
di colonna
	31
	29
	60


X quadro = 11.79. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.44
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x PUNTUALITA'
	PUNTUALITA'->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	3
5.7
-1.1
	8
5.3
1.2
	11

	BASSA
	12
9.8
0.7
	7
9.2
-0.7
	19

	MEDIA
	16
15.5
0.1
	14
14.5
-0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	31
	29
	60


X quadro = 3.66. Significatività = 0.16
V di Cramer = 0.25
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x SCUOLA 
	SCUOLA ->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
5.3
-1.9
	10
5.7
1.8
	11

	BASSA
	16
9.2
2.2
	3
9.8
-2.2
	19

	MEDIA
	12
14.5
-0.7
	18
15.5
0.6
	30

	Marginale 
di colonna
	29
	31
	60


X quadro = 17.41. Significatività = 0
V di Cramer = 0.54
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x PIANIFICAZIONE
	PIANIFICAZIONE->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
5.1
-1.4
	9
5.9
1.3
	11

	BASSA
	12
8.9
1.1
	7
10.1
-1
	19

	MEDIA
	14
14
0
	16
16
0
	30

	Marginale 
di colonna
	28
	32
	60


X quadro = 5.66. Significatività = 0.059
V di Cramer = 0.31
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x SENSO DEL DOVERE
	SENSO DEL DOVERE->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	0
4.6
-2.1
	11
6.4
1.8
	11

	BASSA
	13
7.9
1.8
	6
11.1
-1.5
	19

	MEDIA
	12
12.5
-0.1
	18
17.5
0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	25
	35
	60


X quadro = 13.49. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.47
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Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x OBIETTIVI
	OBIETTIVI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
4.4
-1.1
	9
6.6
0.9
	11

	BASSA
	12
7.6
1.6
	7
11.4
-1.3
	19

	MEDIA
	10
12
-0.6
	20
18
0.5
	30

	Marginale 
di colonna
	24
	36
	60


X quadro = 6.98. Significatività = 0.03
V di Cramer = 0.34
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x PRIORITA' IMPEGNI
	PRIORITA' IMPEGNI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	2
5.1
-1.4
	9
5.9
1.3
	11

	BASSA
	12
8.9
1.1
	7
10.1
-1
	19

	MEDIA
	14
14
0
	16
16
0
	30

	Marginale 
di colonna
	28
	32
	60


X quadro = 5.66. Significatività = 0.059
V di Cramer = 0.31
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x GENITORI
	GENITORI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	1
5
-1.8
	10
6.1
1.6
	11

	BASSA
	11
8.6
0.8
	8
10.5
-0.8
	19

	MEDIA
	15
13.5
0.4
	15
16.5
-0.4
	30

	Marginale 
di colonna
	27
	33
	60


X quadro = 7.31. Significatività = 0.026
V di Cramer = 0.35
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x ANZIANI
	ANZIANI->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	0
4.6
-2.1
	11
6.4
1.8
	11

	BASSA
	14
7.9
2.2
	5
11.1
-1.8
	19

	MEDIA
	11
12.5
-0.4
	19
17.5
0.4
	30

	Marginale 
di colonna
	25
	35
	60


X quadro = 16.18. Significatività = 0
V di Cramer = 0.52
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	Tabella a doppia entrata:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE x REL.DURAT.
	REL.DURAT.->
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	ALTA
	0
4.2
-2.1
	11
6.8
1.6
	11

	BASSA
	14
7.3
2.5
	5
11.7
-2
	19

	MEDIA
	9
11.5
-0.7
	21
18.5
0.6
	30

	Marginale 
di colonna
	23
	37
	60


X quadro = 17.76. Significatività = 0
V di Cramer = 0.54
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ANALISI MONOVARIATA
FATTORE INDIPENDENTE: ETA’
FATTORE DIPENDENTE: PROPENSIONE AL RISCHIO
	

	Distribuzione di frequenza:
ETA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	30
	50%
	30
	50%
	37%:63%

	21
	30
	50%
	60
	100%
	37%:63%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14; 21
  Mediana = tra 14 e 21
  Media = 17.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 7
  Scarto tipo = 3.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 16.61 a 18.39

	Scarto tipo
	da 3 a 4.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007






propensione rishio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	4
	7
	12%
	9
	15%
	4%:20%

	5
	7
	12%
	16
	27%
	4%:20%

	6
	8
	13%
	24
	40%
	5%:22%

	7
	7
	12%
	31
	52%
	4%:20%

	8
	7
	12%
	38
	63%
	4%:20%

	9
	11
	18%
	49
	82%
	9%:28%

	10
	6
	10%
	55
	92%
	2%:18%

	11
	4
	7%
	59
	98%
	0%:13%

	13
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 7
  Media = 7.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
  Campo di variazione = 13
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.58
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.44
  Curtosi = 0.28
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.55 a 7.85

	Scarto tipo
	da 2.17 a 2.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.348
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FATTORE INDIPENDENTE: ETA’
FATTORE DIPENDENTE: PROSPETTIVA TEMPORALE
	


Distribuzione di frequenza:
ETA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	30
	50%
	30
	50%
	37%:63%

	21
	30
	50%
	60
	100%
	37%:63%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14; 21
  Mediana = tra 14 e 21
  Media = 17.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 7
  Scarto tipo = 3.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 16.61 a 18.39

	Scarto tipo
	da 3 a 4.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007






prospettiva temporale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	3
	5
	8%
	6
	10%
	1%:15%

	4
	9
	15%
	15
	25%
	6%:24%

	5
	4
	7%
	19
	32%
	0%:13%

	6
	6
	10%
	25
	42%
	2%:18%

	7
	7
	12%
	32
	53%
	4%:20%

	8
	10
	17%
	42
	70%
	7%:26%

	9
	7
	12%
	49
	82%
	4%:20%

	10
	5
	8%
	54
	90%
	1%:15%

	11
	1
	2%
	55
	92%
	0%:7%

	12
	1
	2%
	56
	93%
	0%:7%

	13
	4
	7%
	60
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 7
  Media = 7.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.11
  Campo di variazione = 11
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.81
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.29
  Curtosi = -0.58
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.39 a 7.81

	Scarto tipo
	da 2.37 a 2.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.433
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FATTORE INDIPENDENTE: PREPOSIZIONE AL RISCHIO
FATTORE DIPENDENTE: CLASSE DI RISCHIO
	istribuzione di frequenza:
CLASSE PROPENSIONE RISCHIO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	ALTA
	11
	18%
	11
	18%
	9%:28%

	BASSA
	16
	27%
	27
	45%
	15%:38%

	MEDIA
	33
	55%
	60
	100%
	42%:68%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = MEDIA
  Mediana = MEDIA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
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FATTORE INDIPENDENTE: PROSPETTIVA TEMPORALE
FATTORE DIPENDENTE: CLASSE DI PROSPETTIVA TEMPORALE
	Distribuzione di frequenza:
CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	ALTA
	11
	18%
	11
	18%
	9%:28%

	BASSA
	19
	32%
	30
	50%
	20%:43%

	MEDIA
	30
	50%
	60
	100%
	37%:63%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = MEDIA
  Mediana = tra BASSA e MEDIA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
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	CLASSE PROSPETTIVA TEMPORALE











9. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
La ricerca presentata ha confermato la presenza di una relazione tra prospettiva temporale futura e propensione all'assunzione di comportamenti a rischio negli adolescenti; in particolare, è confermata l'ipotesi di ricerca secondo la quale ad una bassa prospettiva temporale futura corrisponde un'alta propensione ai comportamenti a rischio.
Tuttavia, poiché abbiamo effettuato una classificazione degli indici di tendenza secondo una scala di valori basso – medio – alto, come facilmente immaginabile, abbiamo riscontrato che la maggior parte dei casi ricadeva nella tendenza di tipo medio: questo perché, come già indicato, la classificazione della tendenza è stata effettuata seguendo la regola qui sotto riportata
· Alta: n. di casi da 10 a 13 compreso 
· Media: n. di casi da 6 a 9 compreso
· Bassa: n. di casi da 0 a 5 compreso
E, dunque, è necessario sottolineare che la presenza di un numero di casi compresi tra 6 e 9 su un totale di 13 comportamenti misurabili per ciascuno dei 2 fattori, è altamente significativo.
Alla luce di queste considerazioni, riteniamo che i risultati di ricerca possano costituire un punto di partenza per l'avvio di pratiche educative volte alla prevenzione dei comportamenti a rischio, e che a tal fine intervengano sulla sfera della prospettiva temporale dei ragazzi. Agire sulle modalità di rappresentare e di rappresentarsi nel proprio futuro, focalizzando gli interventi sulla progettualità a medio e lungo termine, significherebbe infatti prevenire e/o ridurre il manifestarsi di comportamenti a rischio negli adolescenti.  Si rimanda perciò tale tema di ricerca a future ricerche-azione che valutino l'efficacia di un potenziale intervento educativo improntato su questa ideologia.
Inoltre, la ricerca presentata offre ulteriori suggerimenti per successive ricerche sul tema; sarebbe infatti interessante approfondirlo tenendo conto della variabilità degli stati assunti dai fattori sulla base del genere, estrazione socio-culturale e composizione familiare dei soggetti, così da avere un'idea più dettagliata di come si articoli la relazione prospettiva temporale-comportamenti a rischio.
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